Veglia di Natale 2009

RITI DI INTRODUZIONE

C.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   

A.
Amen.

C.
Il Signore che era, che è e che viene sia con tutti voi.   

A.
E con il tuo Spirito.

C.
Portiamo, Signore, queste lampade accese, come chi porta la sua lampada per uscire, nella notte, incontro all’amico che viene. In questo Tempo di Avvento ci siamo preparati per aspettarti, per accoglierti con gioia. Molte ombre ci avvolgono. Molte lusinghe ci addormentano. Vogliamo rimanere svegli e vigilanti, perché tu ci porti la luce più chiara, la pace più profonda, la gioia più vera. Vieni, Signore Gesù!
Rit.:

Maranathà, Maranathà! Vieni, vieni Signore Gesù!
Mentre viene portato il 1° cero acceso

1Lett. 
Signore Gesù, tu sei l’atteso. Ti attende il bambino che vuole diventare grande e tu sei il futuro.

2 Lett. Ti attende l’anziano che vuole la vita  e tu sei la vita che non ha fine.

Maranathà, Maranathà! Vieni, vieni Signore Gesù!
Mentre viene portato il 2° cero acceso

1 Lett. Signore Gesù, tu sei l’atteso. Ti attende il giovane che vive una vita senza senso e tu sei il senso di ogni vita.
2 Lett.
Ti attendono l’uomo e la donna che cercano l’amore e tu sei l’amore vero.

Maranathà, Maranathà! Vieni, vieni Signore Gesù!
Mentre viene portato il 3° cero acceso

1 Lett.
 Signore Gesù, tu sei l’atteso. Ti attende il peccatore che vuole la pace  e tu sei la pace che vince ogni timore.
2 Lett.
 Ti attende ogni uomo che vuole salvarsi e tu sei Gesù, nostro salvatore.

Maranathà, Maranathà! Vieni, vieni Signore Gesù!
Mentre viene portato il 4° cero acceso

1 Lett.
 Signore Gesù, tu sei l’atteso. Ti attende la nostra Chiesa che vuole comunione e tu sei uno con il Padre nel vincolo dell’amore.
2 Lett.
 Ti attende ciascuno di noi che ha bisogno di te e tu sei, più intimo a noi di noi stessi.

Maranathà, Maranathà! Vieni, vieni Signore Gesù!
… che i vostri cuori non si appesantiscano
C.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni…

L.
Perdere tempo è sempre facile, il più delle volte è una scusa per non impegnarsi sul serio o per sfuggire lo sguardo di chi ci chiede di scorgere il Tuo volto nel suo. 


Signore, perdonaci se non abbiamo impegnato bene il nostro tempo, se non siamo stati responsabili, se nel volto di ogni uomo non ti abbiamo incontrato.

Kyrie, Kyrie eleison!. 
C.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in ubriachezze…

L.
Quanto vino il mondo di oggi ci offre e ci costringe a bere! Storditi da immagini, messaggi,  suoni, frenesia di acquisti… 


Signore, perdonaci per tutte le volte in cui non abbiamo accettato la tua acqua, che disseta la nostra sete di senso e di pienezza di vita, e che purifica il nostro essere e il nostro agire.  

Kyrie, Kyrie eleison!. 
C.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in affanni della vita…

L.
Stanchi per il tanto correre dietro a troppe cose da fare ci ritroviamo ora a ripensare al tempo che è passato e a tutte quelle volte in cui ci siamo affannati invano. 


Signore, perdonaci e fa’ che anche se stanchi non smettiamo di cercare te, che vieni incontro a noi in ogni uomo e in ogni tempo.

Kyrie, Kyrie eleison!. 
A.
Padre dei cieli, tutti guardiamo con attesa al futuro: abbiamo bisogno della tua luce!  


Attorno a noi vediamo solo tanti problemi nelle persone, nelle famiglie, nella vita sociale e politica.


A volte abbiamo l’impressione che il male sia più forte del bene, che l’egoismo sia più forte dell’amore, che la discordia prevalga sulla pace. 


Abbiamo bisogno di cercare la tua luce altrove e non solo nelle nostre chiese, nelle nostre liturgie, nei presepi o nelle vetrine di questo Natale che arriva…


Abbiamo bisogno di incontrarti veramente e scoprire che la tua luce è dentro di noi, nel cuore dei figli che si amano da fratelli.

A conclusione della preghiera viene spenta la luce del primo cero. 

Seduti.

1ª voce  C’è qualcuno – e io lo so – seduto sui marciapiedi della mia città,  che aspetta me, o Signore, che da me si aspetta un gesto di carità, per chiedermi anche solo una briciola di quello che ho, di quello che posso, di quello che sono.

2ª voce  È uno sfrattato da casa che cerca ospitalità.

È un fuoriuscito dalla sua terra in cerca di libertà.

È un nomade sconosciuto che cerca un pezzo di pane.

È il ragazzo che a scuola è rimasto indietro.

È un giovane della mia età che da certi tunnel non riesce più ad uscire.

È una donna che piange perché è stata maltrattata.

È una mamma che ha smesso di vivere perché le è morto un figlio.

È un padre a brandelli perché non trova lavoro.

È un vecchio che cerca la forza di una mano per essere sorretto.

È la vicina di casa che sta sola e oggi non ha ancora aperto le finestre.

1ª voce  Che vale la mia veglia di questa sera, Signore, questo Natale, se io gli passo accanto e tiro diritto pensando solo a me stesso?

Che vale il mio battesimo, se io non condivido la sua pena?

Che vale la mia comunione con te, se io non entro in comunione con lui? 

Che vale, o Signore, la mia fede, se io non so aiutarlo perché possa anche lui cominciare a sorridere alla vita?

2ª voce  Perché la tua Parola mi commuove e mi convince quando l’ascolto in chiesa e non diventa mia storia vissuta quando cammino per strada?

Perché dalla luce della tua Parola oggi non mi faccio più illuminare?

A conclusione della preghiera viene spenta la luce del secondo cero.
PREGHIERA DELL’ASSEMBLEA A CORI ALTERNI 
1° Coro  voci maschili
Una domanda semplice, Gesù, che mostra fino a qual punto il messaggio del Battista abbia toccato anche la nostra vita:  «Che cosa dobbiamo fare?»
2° Coro    voci femminili
Una domanda che rivela la disponibilità a cambiare, ad abbandonare scelte, comportamenti ed atteggiamenti diventati ormai abitudinari.

1° Coro    voci maschili
Una domanda che rappresenta il primo passo verso la conversione, passo compiuto solo da chi prende sul serio la Parola che lo ha interpellato.

2° Coro    voci femminili
Una domanda che illumina la nostra vita con la luce della tua Parola e orienta il nostro cammino verso decisioni più audaci e scelte più coraggiose. 

Tutti
Lascia che anche noi, in questo tuo Natale proviamo a lasciarci guidare dalla luce della tua Parola e spegniamo le luci che ci abbagliano o ci distolgano dalla Verità.

A conclusione della preghiera viene spenta la luce del terzo cero.

… che la madre del mio Signore venga a me?
1ª voce   

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda.

Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta.

2ª voce   

Dio ci viene incontro innanzitutto nella nostra casa segreta, dove siamo davvero noi stessi, dove sei persona e non personaggio. Ma subito dopo ci attende, in fretta, nelle relazioni positive e forti che sappiamo mantenere, ci incontra nel nostro tessuto di affetti, è presente nei dialoghi degli innamorati, negli incontri di chi si vuol bene, lo senti nella tenerezza immediata che illumina la casa e la riscalda, nei gesti attenti e premurosi di chi vuole il tuo bene, chi è attento a te e ti ascolta…

In fretta… presuppone cammino non frettoloso ma libero, come il cammino di Maria, libera di partire in fretta, di non lasciarsi condizionare da niente e da nessuno, libera di fare qualcosa che fino a un minuto prima era lontanissimo dai suoi progetti... libera di dire a Dio il suo “si” senza calcoli, senza riserve, senza  perché!

In fretta… presuppone il mio, il tuo cammino, quello iniziato il giorno del nostro battesimo, il nostro cammino di fede giunto fino ad oggi, fino ad ora… Dove sei arrivato?

1ª voce

Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

2ª voce  

In quel cammino compiuto in fretta, Maria intesse nel suo grembo la vita del Figlio di Dio. Lei va, portando il Verbo della vita. I santi padri della Chiesa, amavano immaginare questo andare gravidi di Dio, per le strade del mondo, come l’immagine più bella di ogni credente: “portare Cristo”, missione di ogni battezzato, desiderio che oggi attraversa la mia vita a partire dal mio cuore e che mi fa partire verso i fratelli; ecco la meta del mio cammino di fede: con Dio nel cuore verso il cuore di chi Dio oggi mi mette accanto: “tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”.  
Il primo passo per l’incontro con il cuore dell’altro è benedire, è poter dire, nella mia casa, allo sposo, ai figli, a mia madre, all’amico, al fidanzato...: tu sei una benedizione per me, tu sei un dono di Dio, tu sei salvezza che mi cammina accanto.

C.
Anche a noi tu, Signore, continui ad offrire dei segni:

A.
Donaci di saperli cercare e riconoscere, di rallegrarci per quello che tu operi in noi e attorno a noi.

C.
Anche a noi tu, Signore, chiedi di credere e di agire:

A.
Fa’ che, in fretta, possiamo percorrere la strada che ci conduce dove qualcuno ha bisogno di te, dove qualcuno ha bisogno di noi.

Fa’ che possiamo camminare su questa strada come “figli della luce”, nome comune che ci è stato dato nel giorno del nostro battesimo; anche se altre fiamme dentro di noi o attorno a noi si spegneranno, aiutaci ad alimentare la fiamma della nostra fede alla luce della tua presenza, perché possiamo venirti incontro.

A conclusione della preghiera viene spenta la luce del quarto cero. 

Rito Della Luce

Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose, e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola onnipotente, o Signore, venne dal cielo, dal tuo trono regale. (Sap 18,14-15)

Il sacerdote va all’altare per il rito di accensione delle due candele,

che richiamano le due nature, divina e umana, di Cristo.

C.
La luce di Cristo, generato dal Padre prima dei secoli. 

C. e nato nel tempo da Maria Vergine, in Betlemme di Giudea, disperda le tenebre del cuore e dello spirito. 

A.
Amen.

C.
Porta a compimento, Signore, la tua promessa. Sia per noi grazia e gioia vedere il tuo volto splendente nel nostro volto. E per questo germoglio che il tuo Spirito produce in questa notte, si riaccenda in noi la speranza e ogni uomo faccia posto nel proprio cuore alla festa e alla gratitudine.

Annunzio del Natale
Lettore - Vi annunzio una grande gioia: oggi è nato, carne dalla nostra carne, il Signore nostro Gesù Cristo. Annunziatelo anche voi a tutto il mondo: un Virgulto è germogliato dalla radice di Iesse, una stella è sorta da Giacobbe; è nato il Principe della pace, il cui regno non avrà fine.

E’ il giorno della nascita del nostro Salvatore, stabilita dall’altissimo Iddio prima della creazione del mondo, dallo Spirito preparata con sapiente amore. 

E’ il giorno della nascita temporale dell’eterna Luce, prefigurata dai Patriarchi, promessa dai Profeti, attesa da Israele, il popolo eletto, da tutto il cosmo ardentemente desiderata. Oggi da Maria, Vergine e Madre, è nato nel tempo Cristo Gesù, per condurci all’eterno fulgore del Padre: Dio si è fatto uomo, perché l’uomo divenga Dio. 

Oggi è sorto il giorno luminoso della nuova redenzione, giorno dell’attesa antica, giorno della felicità eterna.

Oggi nel cielo gioiscono gli angeli, trema negli inferi il nemico dei genere umano, sulla terra si rialza l’uomo caduto, lieto per la speranza della salvezza. 

A.
Gesù, Salvatore divino, la Chiesa ti saluta festante. Ti adora come il Figlio di Dio, ti ama come il figlio di Maria, ti ascolta come l’unico Maestro, ti invoca come il Sommo Sacerdote, ti segue come il Buon Pastore, ti attende come il Re dell’universo. 

"O Astro che sorgi, splendore della luce eterna, Sole di giustizia: vieni, illumina chi giace nelle tenebre e nell’ombra di morte". Gloria a te, Dio con noi! 

C.
Riempi, Signore, con la tua Parola il silenzio di questa notte. Rispondi all’attesa fiduciosa di quanti credono alla tua amorosa attenzione per l'uomo d'oggi. Metti i nostri passi sulla via dell'incontro con il Figlio del tuo amore, affinché, immersi nel suo Spirito, diventiamo la nuova casa di Betlemme, la casa della tua presenza e della tua benevolenza. Tu sei nostro Padre oggi e sempre, nei secoli dei secoli.

A.
Amen.

Canto Notte di luce

Proclamazione Della Nascita Del Signore
Kalenda
Lettore - Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; 

· ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; 

· tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè;  

· circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; 

· nella sessantacinquesima settimana, secondo la  profezia di Daniele;

· all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; 

· nell’anno 752 dalla fondazione di Roma;

· nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, 

· mentre su tutta la terra regnava la pace, 

· nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo, trascorsi nove mesi, 

nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.
Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione.
Rallegriamoci tutti nel Signore, perché è nato nel mondo il Salvatore. Oggi la vera pace è scesa a noi dal cielo. 

Uniti ai cori celesti, cantiamo l’inno degli Angeli.
PREGHIERA UNIVERSALE

C.
Fratelli e sorelle carissimi, in questa notte di Natale abbiamo ricevuto il lieto annuncio che ci è stato donato un Salvatore: il Cristo Signore. In questa notte di Natale Dio ci ha rivelato il suo sogno: un mondo di pace e di amore. Come suoi veri figli e fratelli in Cristo, esprimiamo le nostre intenzioni di preghiera.

L.
 Preghiamo insieme: Cristo, Luce del mondo, ti preghiamo: ascoltaci!

1. In questa notte, silenziosa come ogni notte, ricordati Signore della tua Chiesa, diffusa nel mondo. Libera i cristiani da ogni paura e da ogni egoismo. Preghiamo.

2. In questa notte, fredda come ogni notte, dona la tua pace al mondo intero: raduna i dispersi, spezza le catene degli oppressi, porta speranza agli sfiduciati, sostieni gli operatori di giustizia e di pace. Preghiamo.

3. In questa notte, misteriosa come ogni notte, ricordati Signore di tutti i fratelli di tutte le religioni del mondo. Donaci di stimare quelli che cercano Dio con un cuore sincero. Metti nei nostri cuori tolleranza e rispetto per ogni credente. Preghiamo.

4. In questa notte, discreta come ogni notte, ricordati Signore di tutti quelli che ti desiderano, ma non ti hanno ancora trovato, di quelli che dubitano, di quelli che non trovano pace. Dona loro di imbattersi nella tua tenerezza. Preghiamo.

5. In questa notte, insondabile come ogni notte, ricordati Signore di tutti noi che siamo radunati come una sola famiglia davanti a te. Siamo qui per attingere consolazione e forza. Sostieni i nostri passi, rianima i nostri cuori. Preghiamo.

C.
Signore Gesù Cristo, tu non finisci mai di sorprenderci. Fatto uomo per noi, tu riveli il tuo amore smisurato per questa umanità. Trasfigura il nostro mondo con la tua pace e donaci la gioia di vivere da fratelli in te, fratello di ognuno di noi, per i secoli dei secoli.   

A.
Amen.
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